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Storia

La piazza d'armi Monte Ceneri

compie 100 anni

Il colle e passo del Monte Ceneri è stato, nei secoli, testimone di storia militare.

Dal passaggio delle legioni romane a quelli degli svizzeri verso le campagne d'ltalia,
dagli eserciti composti da cavalieri cosacchi e soldati contadini del Dniepr
e del Don aile occupazioni francesi e italiane al servizio di Napoleone
ed infine caposaldo di difesa e piazza d'istruzione dell'Esercito svizzero.

colonnello a r Franco Valli

U| I Monte Ceneri fu per molto tem-

I po un segno di divisione e di

I contraste; Sopra e Sottoceneri
si denigrarono e detestarono fin dall'i-
nizio della dominazione svizzera; quan-
do Napoleone Bonaparte creô il nuovo
Cantone e gli assegnö quale capitale
Bellinzona, i Luganesi non perdettero

tempo a scrivergli, per deplorare che
si fosse scelta una borgata tra le pa-
ludi, senza né alberghi né ristoranti,

con strade intestate dai briganti... un

rischio per la salute e per la vita... Ca-

duto Napoleone, per quasi settant'an-
ni il capoluogo si alternd tra Bellinzona,
Locarno e Lugano; era la rivincita del

campanile! Venne addirittura rivolta

un'istanza aile Autorité federali, perché

spaccassero il Ticino in due Semican-
toni... Si comprende cosi che Stefano

Franscini, da Berna, esortasse quasi

quotidianamente e sino alla morte
i suoi concittadini a cercare le strade

dell'intesa e della collaborazione; egli

consiglid persino accoratamente di

fondare sul Ceneri una nuova città, di

chiamarla "Concordia" e di fame la

capitate del burrascoso paese".
Guido Calgari, "Ticino degli uomini"

200 anni fa

È una fortuna, una coincidenza che

I'appello accorato di pace dell'allora

Consigliere federate Stefano Franscini

non si sia concretizzato? Una do-
manda pertinente poiché è un fatto
concreto che il Monte Ceneri, ancor

oggi divisione geografica talvolta me-
taforica ma pure reale (al sud ricchi e

al nord i poveri?!, tifoserie del calcio e

dell'hokey più o meno sportive ed altro

ancora!) del Cantone Ticino, ha mante-
nuto nei secoli la sua peculiarità pres-
soché intatta.
Non più presenze di briganti pronti ad

assaltare le diligenze lungo le sue falde,

ma una presenza, pur talvolta rumoro-
sa, ma pure rispettosa dell'ambiente.
Senza ombra di dubbio i 100 anni di

presenza militare sul Monte Ceneri ha

contribuito a salvaguardare questo
lembo di terra ticinese corne quasi lo

era in precedenza, ma senza briganti!

La RMSI vuole omaggiare i 100 anni

ripercorrendone la storia da questo
numéro.
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